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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2007-2008

	Corso di Laurea in:
	Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica

	Polo didattico di:
	ALA

	
	Anno di Corso: 2

	
	Semestre:  2

	Nome del Corso Integrato:
	D2 Le basi della riabilitazione psichiatrica

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Dott. Giacomo Di Marco

	
	CFU totali: 6


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: Valutazione e analisi dei problemi riabilitativi

	Docente/i: Raffaelli Valeriano

	CFU  insegnamento: 2

	Equivalenti a ore di lezione frontale: 20 

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso (n° 3 righe max):

	Riconoscere e definire i problemi della persona in carico correlandoli al suo stato psicopatologico ed all’ambiente familiare e sociale; formulare obiettivi riabilitativi con relative modalità d’intervento.



Programma in forma sintetica (n° 4 righe max):

	Individuazione e analisi dei problemi riabilitativi. Costruzione in aula di uno strumento di pianificazione degli interventi riabilitativi da sperimentare ed affinare nei tirocini successivi.



Programma in forma estesa:

Concetti di salute, 

bisogno fondamentale, 

attività di vita, 

disabilità e problemi riabilitativi in relazione al disturbo psichico.

Oggettività e soggettività dei dati.

Raccolta, integrazione e interpretazione delle informazioni.

Risorse e vincoli della persona e dell’ambiente.

Aspettative della persona e dell’ambiente.

Abilità e disabilità nello svolgimento delle attività di vita quotidiana.

Correlazione fra disabilità e disturbo psichico.

Il progetto terapeutico riabilitativo:

Presentazione del caso clinico

Interrogativi da porsi

Le  informazioni: necessarie, utili, ininfluenti 

Raccolta dati attraverso l’uso di griglie

Individuazione delle risorse

Individuazione dei problemi

Evidenze

Correlazioni

Priorità

Obiettivi – risultati attesi

Criteri di verifica

La programmazione degli interventi 

Attuazione degli interventi

Valutazione

Riflessioni personali
Il progetto riabilitativo in équipe
METODI DIDATTICI

Apprendimento basato su problemi (Problem Based Learning), soluzione di problemi (Problem Solving), lavori a piccoli gruppi (Cooperative learning). La scelta di metodologie attive si propone di considerare lo studente non tanto oggetto dell’insegnamento quanto piuttosto soggetto dell’apprendimento. Ogni studente sarà invitato a fornire il testo scritto (20 righe) di un caso problematico incontrato in tirocinio. L’uso di casi predisposti ed altri riportati dagli studenti, si propone di fornire una immediata correlazione fra contenuti teorici e applicabilità pratica. 
Modalità d’esame:

	esame scritto + colloquio orale
Al termine delle lezioni sarà somministrata una prova scritta semistrutturata consistente nella soluzione di un caso a tappe. (90 minuti). Integrazione orale.




NB. Si ricorda che:

1.   Le modalità d’esame devono essere concordate con i colleghi del medesimo corso integrato, in modo da risultare omogenee, oltre che contestuali, per tutti i moduli che costituiscono un corso integrato.

2.   Le modalità d’esame possono essere soltanto le seguenti:   a)  esame orale    b) esame scritto + colloquio orale – non si dà la possibilità di un esame solamente scritto.
Testi consigliati:   

· Carpenito L.J., Diagnosi infermieristiche - – Ed. Sorbona – Milano – 1996
· Cazzullo P.L.; Psichiatria; Ed Micarelli 1993
· Krupnick SLW,Wade AJ. 1996 Piani di assistenza in psichiatria, McGraw Hill
· Liberman R.P. - La riabilitazione psichiatrica – Raffaello Cortina Editore – Milano 1997
· Raffaelli V., 1993 “L’assistenza infermieristica in alcuni contesti” in M.L. Drigo et al. Clinica e nursing in Psichiatria – cap. 38 - ed. Ambrosiana MI
· Festi I., Raffaelli V., 1995 “Il ruolo dell’infermiere nel Centro Terapeutico Diurno” NEU a. XIX n° 4/’95
· Raffaelli V., 2000 “Implicazioni corporee nella relazione assistenziale” in - G. Di Marco a cura di – Corpo e Istituzioni. Stamperia Cetid Venezia/Mestre
· Raffaelli V., “Malattia mentale: male incurabile o male inguaribile?” Atti del convegno “Malattia che non guarisce: i vissuti professionali degli operatori a contatto con situazioni di cronicità” A.C.O.S. Associazione Cattolica Operatori Sanitari 19 02.1991 RENON – LICHTenStERN (BZ)
· Roper N. Elementi di Nursing (Cap.2 e 6)
· Ruggeri M. et al. Come valutare l’esito nei Dipartimenti di Salute Mentale. Il pensiero Scientifico Ed.
· Yura H., 1993 Il processo di nursing ed. Sorbona MI

Ricevimento studenti:   

giorno: lunedì
ora: 16,45
luogo: sede di Ala

Riferimenti del docente:    
(0464-678000
Fax: 0464-678099

e-mail: valeriano.raffaelli@apss.tn.it
Altre eventuali comunicazioni:

	


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:
I dati alle voci “OBIETTIVI”, “PROGRAMMA SINTETICO” e “MODALITA’ ESAME” sono indispensabili in quanto richiesti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca (MIUR).

Per quanto riguarda le suddette informazioni, si chiede gentilmente di mantenere il numero di righe suggerito per la descrizione, per strette necessità di tipo informatico, precisamente per la stampa del DIPLOMA SUPPLEMENT, certificato aggiuntivo al diploma di laurea attestante le abilità e competenze acquisite.
Il programma in forma estesa, diversamente:

· non ha limitazioni di caratteri
· può essere anche un file di Word, Excel, etc, che verrà allegato alle altre informazioni e reso visibile in internet  





 






PAGE  
3

[image: image2.wmf] 

_1171885353.doc
[image: image1.png]






